
appello di richiesta di aiuto 
sui giornali locali per i bar-
boni colpiti dall’emergen-
za freddo. «Quanti posti – 
chiede ad Antonietta Cur-
cio – hai a disposizione?». 
«Tutto l’albergo – si sente 
rispondere – e per una set-
timana intera». Trentatré 
stanze a poca distanza dal 
lungomare. Tutto gratis: 
pernottamento, colazione 
e camerieri. Da subito. Ap-
pena saputo, un barbone 
ha esclamato: «C’è Babbo 
Natale in giro?». 

Dal 2006 la stessa espe-
rienza si è ripetuta ogni 
anno, anche 200 poveri 
in una settimana: italiani 
e stranieri. Una settimana 
l’anno, quando fa più fred-
do. Quest’anno, a partire 
dal 5 gennaio, un ragazzo 
della Caritas, Tobias, gira 
per la città alla ricerca dei 
senza tetto. La sera chia-
ma Antonietta che gli dice 
ogni sera quante camere ha 
libere per accoglierli. Ogni 
giorno, tre, quattro, cinque 
persone dormono da lei. 
Barboni che non hanno 
trovato accoglienza e po-
sto in altre strutture. «Se 
tutti gli alberghi lasciasse-
ro anche una sola stanza a 
disposizione nei mesi fred-
di si salverebbero molte 
vite e non si ripeterebbe la 
tragedia di Bologna, dove 
un neonato ha perso la vi-
ta per il freddo». Il gesto 
più bello lo ha ricevuto da 
un mendicante. Ha aperto 
una busta di plastica ed 
ha tirato fuori un rametto 
d’orchidea per suo fi glio 
Osman. «Perché so che è 
per lui che sono qua». 

«Le nostre strade sono in pessime condizioni. Se ho un incidente che 
rovina la propria auto chi paga?»

Antonio D. - Oristano

Una recente sentenza della Cassazione, la 21328 del 15.10.10 dice: 
«I danni conseguenti agli incidenti determinati dalla negligenza 
dell’Amministrazione che ha la proprietà, se non sono state fornite agli 
utenti adeguate segnalazioni, devono essere risarciti dal Comune di 
competenza, in quanto sullo stesso gravano gli obblighi del custode». 
I giudici ribadiscono l’art. 2051 del C.C., che fa incombere sull’Ente 
competente l’obbligo di custodire e fare manutenzione sulla strada e 
ridurre il pericolo di incidenti, attraverso la segnaletica che evidenzi 
le condizioni della strada, come prescritto da diversi articoli del 
codice della strada. Il danneggiato deve dimostrare di essere stato 
impossibilitato ad avvistare in tempo il pericolo per evitarlo. Comunque 
spetta al Comune l’onere di provare che il danno è stato provocato dal 
caso fortuito per colpa, in tutto o in parte, dalla condotta dell’utente. 
Resta salvo che i possessori di auto, moto e biciclette danneggiati da 
strade dissestate possono richiedere risarcimento alle Amministrazioni 
competenti. Diamo qualche consiglio. Se vi capita questo evento 
chiedete l’intervento dei vigili urbani, dei carabinieri o della polizia, 
a seconda del luogo dove avviene il fatto, in modo da evidenziare nel 
verbale le condizioni dell’incidente e della strada. Se avete opportunità, 
oggi i telefonini aiutano, scattate qualche foto a riguardo. Importante è 
la presenza di testimoni che possano avvalorare l’accaduto. Se ci sono 
ferite o malesseri è bene recarsi in un pronto soccorso e dichiarare 
dettagliatamente i fatti. Può essere utile l’assistenza di una delle tante e 
attive associazioni di consumatori presenti in Italia.
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Danni da strade dissestate
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